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Il presente 
e i cambiamenti 
in atto
Cari Colleghi 

Rispetto a un anno fa il nostro settore ha subito, e sta tuttora subendo, una profonda 
evoluzione che ne sta cambiando la fisionomia.
Per un certo verso si è affievolito sensibilmente l’impulso prodotto dai lavori privati legati 
agli incentivi del Superbonus 110%, a causa, evidentemente, delle (ulteriori) modifiche 
normative a livello nazionale che sono state introdotte tra la fine dello scorso anno e 
l’inizio di quello corrente. Per contro, non hanno trovato ancora soluzione definitiva le 
difficoltà legate alla cessione dei crediti fiscali, anche se qualcosa nell’ultimo periodo si sta 
muovendo. Peraltro, le condizioni delle cessioni, quando possibili, rimangono fortemente 
penalizzanti per le imprese.
Il mercato privato rimane però ancora presente, certo non più vivace come negli ultimi 
due anni, ma purtuttavia non si è esaurita del tutto la spinta agli investimenti. Le 
prospettive non sono però delle più incoraggianti; il rallentamento dell’economia e il 
forte aumento del costo del denaro si stanno facendo sentire. Eppure, la presenza di 
un mercato dinamico dell’edilizia privata fa da vettore all’innovazione, aspetto sul quale 
la nostra Associazione già da diversi anni sta investendo energie sia a livello locale che 
nazionale, intravvedendo nell’innovazione continua un elemento irrinunciabile per 
traguardare il nostro settore verso il futuro.
Per quanto riguarda, invece, i lavori pubblici abbiamo assistito a un non indifferente 
aumento degli appalti messi in gara a livello provinciale; tuttavia, abbiamo sottolineato 
in diverse occasioni l’inadeguatezza degli importi posti a base d’asta relativamente a 
diverse gare, che ha determinato una generale riduzione della partecipazione da parte 
delle imprese trentine, pur interessate ai lavori stessi, che ha portato anche a diversi casi 
di aste deserte; salvo poi l’adeguamento successivo degli importi a base di gara.
Non è peraltro certamente un segnale positivo che i lavori più importanti, sicuramente 
alla portata di diverse imprese di ANCE Trento, abbiano visto la partecipazione (e 
l’aggiudicazione) di sole imprese provenienti da fuori provincia; un segnale che però, 
nonostante le nostre insistenze, non viene ancora colto nella sua sostanza da parte delle 
Istituzioni.
A ciò si è sommato, nel corso dell’estate, un convulso e spesso indecifrabile mutamento 
normativo nella disciplina provinciale degli appalti pubblici, con effetti anche su gare già 
esperite, che ha disorientato e allarmato profondamente la base associativa.
L’auspicio è che si tratti di una fase di transizione e che, anche a livello normativo con il 
recepimento pressoché generalizzato del nuovo codice appalti, si riesca a intraprendere 
un nuovo percorso di stabilità (normativa) e crescita (del settore).
Certamente ANCE Trento continuerà con insistenza e senza mai demordere a portare 
avanti le proprie istanze, nell’interesse generale di tutte le nostre imprese e più in generale 
nell’interesse del Trentino.

Un caro saluto

EDITORIALE

Assemblea Associazione Trentina 
dell’Edilizia-ANCE Trento. Trento, 
29 giugno 2023. 
L’intervento del Presidente Andrea Basso

Si è svolta il 29 giugno scorso presso l’ITAS Forum di Trento, l’Assemblea generale 
delle imprese aderenti all’Associazione Trentina dell’Edilizia – ANCE Trento.

Nel corso dell’assemblea, che ha registrato un’ampia partecipazione da parte degli 
imprenditori, è stato approvato il bilancio consuntivo 2022, che si è chiuso con 
segno positivo.

Il Presidente Andrea Basso, nella propria relazione, ha fatto un’ampia panoramica 
sullo stato di salute del comparto nella nostra Provincia, mettendo sotto i 
riflettori le luci e le ombre che si intravvedono all’orizzonte. 

La formula dell’Assemblea, nella parte pubblica, è stata rinnovata rispetto agli anni 
precedenti ed ha riscontrato un particolare favore anche da parte degli invitati.

Di sicuro interesse, l’intervento del Direttore del CRESME arch. Lorenzo 
Bellicini sul tema “Costruzioni tra opere pubbliche, boom e riqualificazione in 
frenata; tra innovazione, contenziosi e crediti incagliati”.

A seguire, dopo il saluto del neopresidente del Gruppo Giovani di ANCE Trento 
Alessandro Angelini, si è tenuta una tavola rotonda, moderata dal Direttore de il T 
quotidiano Simone Casalini, sul tema “L’edilizia tra presente e futuro. Investimenti, 
rigenerazione e innovazione”, alla quale hanno preso parte il Presidente di ANCE 
Trento Andrea Basso, il Vice Presidente di ANCE nazionale Massimo Deldossi, 
l’Assessore provinciale allo sviluppo economico ricerca e lavoro Achille Spinelli, 
il Sindaco di Trento Franco Ianeselli e il Direttore del Cresme Lorenzo Bellicini.

Assemblea 
generale

EVENTI

Andrea Basso, Presidente
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Dal 1° luglio 2023 ha acquisito piena efficacia il nuovo Codice dei contratti 
pubblici (D. Lgs. n. 36/2023). Al riguardo la Provincia Autonoma di Trento 
è intervenuta, con la legge di assestamento di bilancio, per definire gli ambiti 
dove continuerà ad operare la norma provinciale vigente, apportandovi le 
necessarie modifiche. 
Sul disegno di legge di assestamento di bilancio, che ha portato poi alla 
Legge provinciale n. 9/2023, ANCE Trento è intervenuta presentando 
le proprie osservazioni nel corso delle audizioni presso la competente 
Commissione permanente del Consiglio provinciale.
Sul testo del nuovo Codice e, in particolare, sulle ipotesi di futuri emendamenti 
per l’elaborazione di un decreto correttivo, sta lavorando anche il gruppo di 
lavoro costituito presso la Commissione ROP di ANCE nazionale, nella 
quale la nostra Associazione è rappresentata per il tramite della Consulta 
regionale dei costruttori edili.
Con riferimento alle novità del nuovo Codice e ai riflessi che questo avrà sul 
territorio provinciale, ANCE Trento ha organizzato un incontro formativo, 
molto partecipato, che si è svolto il 5 ottobre scorso con la presenza in 
qualità di relatore dell’avv. Bruno Urbani, funzionario dell’Area Opere 
Pubbliche di ANCE nazionale.

IL NUOVO CODICE 
APPALTI

È pervenuta, da parte delle imprese di ANCE Trento, la segnalazione di 
un aumento di reiezioni di istanze di CIG meteo da parte dell’INPS e, in 
particolare, di un orientamento secondo cui l’Istituto non concederebbe la 
Cassa integrazione per motivi metereologici sui cantieri pubblici in presenza 
di verbali di sospensione lavori da parte della Direzione lavori contestuali 
all’evento meteo stesso. 
Per questo motivo e su tale questione, in data 31 maggio 2023, il Presidente 
Andrea Basso, assieme al Direttore e alla struttura dell’Associazione, ha 
incontrato i rappresentanti dell’INPS provinciale. L’INPS di Trento ha 
confermato l’applicazione di direttive emanate dalla Direzione centrale, 
peraltro corroborate da pronunce giurisprudenziali dei TAR.
Il tema, avendo una rilevanza nazionale, è stato sottoposto all’attenzione 
dell’ANCE, con la quale la nostra Associazione sta gestendo alcune 
fattispecie. Con i rappresentanti dell’INPS di Trento si è concordato 
di programmare per la fine dell’autunno un incontro di informazione e 
confronto con le nostre imprese, del quale sarà data tempestiva notizia.

È ripresa con successo l’iniziativa del “FormATEvi”: il ciclo di incontri 
formativi, tenuti dai funzionari dell’Associazione, dedicati principalmente agli 
operatori e funzionari delle imprese di ANCE Trento. 

Il numero dei partecipanti ai vari “FormATEvi” è andato gradualmente 
aumentando, tanto che più di un incontro ha richiesto la necessità di date 
aggiuntive per poter soddisfare l’alto numero di prenotazioni. Di seguito un 
riepilogo degli incontri svolti:

• 6 ottobre 2022 “Crediti di imposta derivanti dai Bonus edilizi”

• 10 e 17 novembre 2022 “Correntezza retributiva e congruità della manodopera 
negli appalti”

• 15 dicembre 2022 “I soggetti interessati alla sicurezza in azienda - responsabilità 
e ruoli”

• 23, 24 febbraio e 2 marzo 2023 “Il punto sul subappalto: stato dell’arte sull’istituto”

CIG Meteo

FORMATEVI

Un momento del seminario dedicato 
al nuovo Codice Appalti.

ANCE Trento ha partecipato alla stesura del nuovo Capitolato Speciale 
d’Appalto – parte tecnica per le sovrastrutture stradali in conglomerato 
bituminoso, al corpo del rilevato in aggregati riciclati e in aggregati 
naturali.

L’Associazione ha richiesto che, nel rispetto delle disposizioni ambientali della 
normativa vigente, venga incentivato l’utilizzo dei materiali riciclati nelle opere, 
imponendo in capo al progettista di motivare esplicitamente, in una relazione 
tecnica, le ragioni dell’eventuale ridotto impiego degli stessi rispetto all’utilizzo di 
materiali naturali.

NUOVO CAPITOLATO 
SPECIALE D’APPALTO
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CARO MATERIALI: IL CONSIGLIO DI STATO ACCOGLIE IL 
RICORSO DELL’ANCE CONTRO IL DECRETO DI RILEVA-
ZIONE DEL PRIMO SEMESTRE 2021

Con grande soddisfazione la Presidente dell’ANCE Federica Brancaccio ha 
informato il sistema associativo della recente vittoria, anche in appello di fronte 
al Consiglio di Stato, del ricorso giurisdizionale promosso dall’ANCE stessa 
contro il Decreto “caro materiali” relativo al primo semestre 2021. Di seguito le 
varie tappe della vicenda: 

• Il ricorso dell’ANCE
In attuazione del meccanismo straordinario di compensazione di cui all’art. 
1-septies del Decreto-legge “Sostegni bis” n. 73/2021, il Ministero delle 
Infrastrutture ha adottato il D.M. 11 novembre 2021, recante “Rilevazione 
delle variazioni percentuali, in aumento o in diminuzione, superiori all ’8 per cento, 
verificatesi nel primo semestre dell ’anno 2021, dei singoli prezzi dei materiali da 
costruzione più significativi”.
Ritenendo che il Ministero non avesse proceduto ad un approfondimento 
istruttorio completo, ma si fosse limitato a comporre aritmeticamente i 
dati pervenuti da ciascuna delle fonti ufficiali di rilevazione (Provveditorati, 
Unioncamere e Istat), giungendo così al riconoscimento di un aumento del 
prezzo per taluni materiali completamente avulso da quello reale di mercato, 
l’ANCE ha impugnato il suddetto Decreto dinnanzi ai giudici del Tar Lazio.

• Il TAR Lazio dà ragione all’ANCE
Con la sentenza n. 7215/2022, il TAR Lazio, sezione III, ha accolto il ricorso 
proposto dall’ANCE avverso il Decreto del Ministero. Si legge, in particolare, 
nella sentenza, che dall’esame dei dati riferiti ai prezzi di taluni dei materiali 
monitorati e confluiti nel decreto ministeriale in contestazione, emergerebbero 
esorbitanti differenze e disallineamenti fra le rilevazioni effettuate dai vari 
enti, non facilmente giustificabili – neppure in ragione delle specificità 
dei vari contesti territoriali considerati – e idonei a minare la complessiva 
attendibilità dei dati stessi.

• La conferma da parte del Consiglio di Stato
Con la sentenza n. 7359/2023 il Consiglio di Stato ha respinto l’appello 
promosso dal Ministero contro la sentenza del TAR favorevole ad ANCE, 
confermando le gravi anomalie nel metodo di rilevazione utilizzato dal 
Ministero, causa di forti disallineamenti tra i dati ufficiali ed il reale andamento 
del mercato. L’integrazione istruttoria che dovrà svolgere il Ministero condurrà 
alla pubblicazione di nuovi dati di rilevazione, a fronte dei quali le imprese 
potranno avanzare richiesta di integrazione delle compensazioni spettanti e 
già richieste a suo tempo per tali materiali.

Focus Il principio Do No Significant Harm (DNSH) richiede che gli interventi 
previsti dal PNRR non arrechino nessun danno significativo all’ambiente; 
principio il cui rispetto risulta fondamentale per accedere ai finanziamenti 
del PNRR.
Tutti i progetti del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, pertanto, vengono 
valutati prendendo in considerazione i criteri DNSH coerentemente con le 
linee guida europee. Nella scelta delle varie soluzioni tecniche ed economiche 
vengono quindi considerati gli effetti diretti e indiretti attesi sulla base di 
schede DNSH predisposte dalla Comunità Europea, il cui rispetto degli 
obiettivi deve essere garantito dalle Amministrazioni appaltanti.
I requisiti DNSH, richiesti dai nuovi bandi di lavori pubblici PNRR, 
stanno determinando in capo alle aziende operanti nel settore dell’edilizia, 
un ulteriore sforzo di adeguamento e un significativo aumento degli oneri, 
sia diretti che indiretti, sia in fase di gara che in sede di rendicontazione 
delle lavorazioni. 
L’azione di ANCE nazionale si è sviluppata con l’intento di chiarire quali 
requisiti siano indispensabili e quali facoltativi, in particolare è stato chiarito 
che il criterio relativo all’efficienza energetica dei mezzi d’opera non può 
essere in alcun modo obbligatorio, in linea con quanto previsto anche dalla 
Guida Operativa della Ragioneria dello Stato. 
A livello provinciale, invece, l’azione di ANCE Trento è stata volta ad 
evidenziare la necessità di riconoscere alle aziende i maggiori oneri 
generali per l’applicazione dei criteri DNSH ed agli ordini professionali 
l’esigenza di aggiornare prezzi e progetti secondo le Linee Guida operative 
DNSH.

DNSH nel PNRR

Grande impegno è stato profuso dalla Commissione Prezzi di ANCE 
Trento al tavolo di sviluppo e revisione del prezzario provinciale. Il 
lavoro si è focalizzato principalmente sui capitoli delle opere edili quali i 
calcestruzzi armati, le finiture, i pavimenti, i serramenti, che da molto tempo 
richiedevano una profonda opera di revisione.

ELENCO PREZZI
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Il 9 marzo scorso il Consiglio Generale di ANCE Trento ha deliberato la 
costituzione del Gruppo giovani e ne ha approvato il relativo Regolamento. 
Il 6 aprile si è quindi svolta la prima Assemblea del Gruppo giovani, con 
l’elezione del Consiglio di Presidenza che, il successivo 19 aprile 2023, ha 
eletto al proprio interno il Presidente Alessandro Angelini.

Dopo poco meno di un anno di incontri preparatori, il lavoro di circa una 
trentina di giovani imprenditori ha dato vita alla formale costituzione del 
Gruppo, al suo riconoscimento all’interno del sistema ANCE e all’elezione 
del suo primo Presidente. Al Gruppo aderiscono i giovani (18-40 anni) 
impegnati a vario titolo nelle aziende aderenti all’Associazione. 

All’interno del Gruppo si è da subito creato un clima di amicizia e 
collaborazione, che sta alla base della costruzione di un indispensabile 
spirito associativo.

Il Gruppo Giovani si riunisce ogni secondo giovedì del mese per 
valutare proposte ed iniziative; sono state così organizzate visite presso la 
Niederstatter di Bolzano, la Miniera San Romedio di Tassullo e la BBT 
Galleria di base del Brennero. 

Il Gruppo Giovani ha infine organizzato, il 6 settembre presso la “Spiaggia 
Olivi” di Riva del Garda, un partecipato incontro tra i componenti dei 
rappresentanti dei Gruppi giovani delle varie Associazioni di categoria e 
degli ordini professionali, con la presenza anche della Presidente Nazionale 
ANCE Giovani Angelica Krystle Donati, per poter trattare i temi legati 
allo sviluppo dell’edilizia, coniugando sostenibilità economica ed ambientale.

NASCE 
IL GRUPPO GIOVANI 
DI ANCE TRENTO
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Evento Gruppo Giovani del 
6.9.2023: il Presidente del Gruppo 
Giovani di ANCE Trento Alessandro 
Angelini, il Presidente di ANCE 
Trento Andrea Basso, la Presidente 
del Gruppo Giovani dell’ANCE 
nazionale Angelica Krystle Donati e 
l’Assessore provinciale allo Sviluppo 
economico Achille Spinelli


